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Un lungo e approfondito dibattito in Consiglio regionale 

Così si realizzano in Toscana 
le leggi su aborto e consultori 

Sull'argomento erano state presentate molte interrogazioni - La replica al cardinale Benelli 
Il giudizio delle diverse forze politiche - Gli interventi delle compagne Wanderling e Meiattini 

Per un'intera giornata il 
Consiglio regionale ha disella
to sull'aborto. Questo confron
to era da tempo nell'aria. C 
era da esaminare come la Re
gione avesse lavorato ad ap
plicare la legge varata l'anno 
ecorso: c'era da rispondere ad 
una lunga serie di interroga-
jrionl e mozioni finite in que
sti ultimi tempi sul tavolo 
della giunta. C'era da verifi
care la posizione delle forze 
politiche toscane dopo le re
centi sortite del cardinale Be
nelli. 

La maratona oratoria di Ieri 
nell'aula di Palazzo Pancia* 
tieni (11 interventi) ha per
messo di avere un quadro ab
bastanza definito su tutti que
sti fronM. E' stata la relazlo-
ne dell'assessore Vestri ad of
frire la possibilità di un di
battito non sbiadito, di un 
dibattito che non si arenasse 
nulle « secche » di scontri ideo
logici. I consiglieri, nella gran 
parte, hanno risposto positi
vamente a questa esigenza di 
confronto. 

Ha aperto la fila degli in
terventi Mariani. Al PSDI V 
ingerenza del cardinale Be-
nelU è sembrata « pesante e 
non serena ». anche se ognuno 
ha 11 diritto di esprimersi li
beramente sulle leggi dello 
Stato. A questa Ingerenza va 
aggiunto 11 permanere di an
tichi pregiudizi, di legittimi 
pudori e la massiccia obiezio
ne di coscienza. Ecco, per il 
PSDI, 1 pericoli di sabotaggio 
della legge. D'accordo con la 
relazione di Vestri Mariani 
ha voluto precisare che « la 
giunta deve creare e miglio
rare tutte quelle strutture. 
che, a livello ospedaliero e 
eonsultoriale, possono essere 
di aiuto alla soluzione del pro
blema aborto ». 

Il PSI è convinto che ogni 
aborto sia una sconfitta della 
medicina, che lo 6forzo da 
compiere deve essere incen
trato sul terreno della pre
venzione e non dell'interven
to traumatico. Queste per La
certo le due strade da segui
re: educazione sessuale e com

pleta realizzazione della leg
ge per la costituzione dei con
sultori familiari. Su questo 
hanno insistito anche le due 
esponenti comuniste, Wander
ling e Meiattini, intervenute 
successivamente nel dibattito. 
Dirà il consigliere Wanderling 
« la Regione Toscana si è im
pegnata e si dovrà ancor più 
impegnare per il potenziamen-
to eia qualificazione della re
te eonsultoriale territoriale e 
ospedaliera » e l'altro consi
gliere Meiattini: « l'impegno 
massiccio fin qui mostrato 
dalla Regione dovrà ulterior
mente qualificarsi specie ne
gli interventi di prevenzione 
e di educazione, A questo sfor
zo devono concorrere tutte le 
forze sociali, gli enti locali e 
la stessa scuola ». 

Lagorio, dai banchi socia
listi ha analizzato anche il 
comportamento del cardinal 

Benelli. « Niente da eccepire 
che un uomo di chiesa ricor
di dal pulpito a tutti i fedeli 
i loro obblighi. Si raggiunge 
e oltrepassa invece la misura 
quando da questo pulpito si 
indica al "proprio popolo qua
li sono le azioni da compiere 
nella afera statale per vani
ficare, abrogare e sovvertire 
una legge che sovranamente 
lo Stato s'è dato"». 

Di parere ovviamente di
verso la democristiana Dra
goni. Ogni cattolico ha il di
ritto di esprimere il proprio 
giudizio etico e sociale su una 
legge, a qualsiasi Stato ap
partenente, che leda o neghi 
i principi della fede cristiana. 
Molto più colorite le parole 
con le quali l'altro democri
stiano intervenuto, Pezzati, 
ha descritto questa scelta del
le autorità ecclesiastiche. Ha 
evocato gli spettri di quando 

Vittorio Emanuele II « poteva 
mandare i reati carabinieri 
ad arrestare un cardinale » 
per poi ricordare il contribu
to dato dai preti toscani alla 
resistenza. 

Mentre la Dragoni ha poi 
precisato, pur denunciando la 
gravità di questa legge, che 
la DC ha preso ferma posi
zione contro « ogni strumen
talizzazione dichiarando di 
non voler gestire iniziative 
che si risolverebbero in con
sultazioni laceranti » Pezzati 
si è mostrato più oltranzista. 
Dirà nel corso della sua re
quisitoria contro l'aborto: 
« Quando si legge che gli 
aborti saranno diecimila, che 
la natalità è diminuita dal 
15 al 10 per mille: quando si 
registrano tassi di crescita 
della popolazione negativi al
lora tutto questo non può che 
portare alla tristissima previ-

Queste le cifre aggiornate 
Dove funzionano i repar

ti di ostetricia e ginecolo
gia, dove no? Insomma, 
dove si può interrompere 
la gravidanza, e dove in
vece le cause tecniche e 
l'obiezione dei medici im
pediscono la applicazione 
della legge? Diamo di se
guito l'elenco degli ospeda
li dove la legge 194 viene 
applicata e i dati relativi 
agli interventi eseguiti (ag
giornati al 15 novembre 
scorso). Carrara (350): 
Massa (99): Versilia Nord 
(Pietrasanta) (30): Versi
lia Sud (Viareggio) (58): 
Lucca (115): Pisa (307): 
Valdera (Pontedera) (144); 
Bassa Valdelsa (Fucec-
chio) (19): Livorno (241): 
Bassa Val di Cecina (Ce
cina) (111): ValdiCornia 
(Piombino) (119): Pistoia 

(284) : Valdinievole (Pe-
scia) (41): Firenze Nord 
Ovest (Careggi) 1198): 
Prato (282): Empoli (87 -
il servizio è attualmente 
interrotto per aspettativa 
di un nuovo ginecologo); 
Media Valdelsa (Castelfio-
rentino) (35) : Valdamo 
Fiorentino (Figline) (180): 
Valdarno Aretino (Monte
varchi) (145): Arezzo 
(145) : Valdichiana ovest 
(Foiano) (10); Valdichia
na est (Cortona) (2): Al
ta Valdelsa (Poggibonsi) 
(6); Siena (398): Valdichia
na sud (Chiusi) (10): 
Amiata Ovest (Castel del 
Piano) (6); Alta Marem
ma (Massa Marittima) 
(80); Grosseto (102); Bas
sa Maremma (Orbetello) 
(91). 

Al 7 agosto gli interven
ti eseguiti erano 1.577; 
2.860 al 19 settembre. 4.703 
al 15 novembre; 5.800 cir
ca a fine d'anno. Gli ospe
dali dove il reparto in
vece è chiuso o non è 
funzionante puer la e 194 » 
sono: Alta Lunigiana (Pon-
tremoli); Garfagnana (Ca-
stelnuovo Garfagnana) ; 
Valle del Serchio (Barga) : 
Montagna Pistoiese (S. 
Marcello): Mugello (Borgo 
S. Lorenzo), Firenze Nord 
Est (Fiesole); Firenze sud 
est (Ponte a Niccheri); 
Firenze Centro; Firenze 
sud ovest (Torre Galli); 
Casentino (Bibbiana); Val-
tiberina (San Sepolcro) ; 
Amiata Est (Abbadia S. 
Salvatore): Alta Val di 
Cecina (Volterra) ; Isola 
d'Elba (Portoferraio). 

sione di Freud della corsa al
l'annientamento dell'uomo ». 

Ecco scomodato il sacro pa
dre della psicoanalisi per ope
razioni politiche e culturali 
di bassa lega. A questa « vi
sione » catastrofica di Pezza
ti e alla Dragoni che aveva 
parlato di « lacerazione della 
coscienza » hanno risposto le 
comuniste Wanderling e 
Meiattini. « Bene ha fatto 
— ha detto Wanderling —. 
la Regione a far applicare 
questa legge. E tale risposta 
è corrispondente al fine di 
una legge che si propone di 
eliminare l'aborto clande
stino che è il vero bubbone 
da sradicare dalla nostra 
società e che comporta, esso 
sì, un alto costo di vite 
umane ». 

« Chi ha fatto riferimento 
— ha detto la Meattini —. 
alla " lacerazione delle co
scienze " dimentica che il 
vero dramma è stato provo
cato dalla pratica dell'abor
to clandestino che ha co
stretto, e costringe ancora. 
le donne del nostro paese a 
ricorrervi. La legge ha inteso 
avviare a soluzione questo 
dramma umano e sociale. 
Da qui l'apprezzamento no
stro — ha concluso — per 
l'impegno profuso dalla Giun
ta nella concreta attuazione 
di questa legge ». 

Del duro intervento della 
chiesa non si è mostrato per 
nulla meravigliato il demo
proletario Biondi. Il repub
blicano Passigli ha invece 
criticato sia il cardinale, che 
pure è libero dì dire quello 
che vuole, che Lavorio che 
osgi avrebbe mutato atteg-
p-'amento sul « d'rìtto di cri
tica ». Entrambi nella so
stanza parzialmente soddi
sfatti della relazione di 
Vestri, hanno insistito sul 
fatto che bisogna ampliare 
le strutture pubbliche e 
dare piena attuazione alla 
legge regionale sui consul
tori. Vestri ha replicato bre
vemente a tutti. 

Maurizio Boldrini 

Tra i tanti diritti 
il primo è quello 
della prevenzione 

I dati forniti dall'assessore Vestri sulla rete del servizio 
nella Regione - Grosse difficoltà per i consultori - Il peso 
della obiezione - Insufficienti gli interventi degli enti locali 
Parlar» di aborto oggi in 

Toscana significa parlare di 
prevenzione: è tempo, cioè. 
di un salto di qualità. Lo di
cono i dati rielaborati negli 
uffici della. Regione che dan
no 11 quadro completo della 
situazione negli ospedali, dal 

?»iù piccoli ai più grandi, in 
utto il territorio. Qualche 

problema c'è, sui tavoli degli 
uffici regionali ci sono fogli 
su cui sono ancora disegnati 
punti interrogativi per quel 
reparti di ostetricia che non 
riescono a prendere il via 
come legge comanda (la 
«194», un numero ormai fa
moso, quella sull'interruzione 
volontaria di gravidanza). 

Ma le cifre (5.800 aborti al 
11 dicembre. 800-850 al mese) 
dicono che la seconda batta
glia per l'aborto (se la prima 
è stata quella per ottenere la 
legge) è andata bene che l'a
borto nero — quello delle 
«r mammane », quello del 
dramma duplice della scelta 
e dell'illegalità, quello che 
faceva rischiare la vita delle 
donne — ha subito un duro 
colpa Non è una vittoria di 
cui vantarsi più di tanto, 
perchè l'aborto è e resta un 
dramma, 

Proprio grazie a questi da
ti, però, si può Iniziare l'ope
ra più impegnativa per la 
prevenzione ed il reale con
trollo delle nascite. 

Dall'ospedale al consultorio, 
dunque, si sposta la lotta 
delle donne e l'iniziativa poli
tica, per creare quella strut
tura sanitaria che non solo 
intervenga curi e assista, ma 
che « insegni » come preveni
re. 

D'assessore regionale alla 
Sanità, Giorgio Vestri, illu
strando al consiglio nella se
duta di ieri Io stato di appli
catone della legge «194» e 
come la Toscana ha recepito 
e vissuto I primi mesi della 
nuova legge, ha puntualissato 
11 discorso sull'intervento o-
•pedaliero (giudicato positi
vo) e quello dei consultori 
fper 1 quali Invece ci sono 
ancora grosse difficoltà, so
prattutto perchè là dove sono 
realizzati r «vigono per lo più 
attività ambulatoriale senza 
riuscire ad assumere le carat
teristiche originali di centri 
jn cui. oltre al momento me
dico, ci sia l'intervento d'as
sistenza psicologica, legale, 
•celale, l'educazione sanita
ria). Sulla carta geografica 
della regione, di ospedale in 
«spedale, si può ormai trac
atare il grafico di come la 
TMcana, i suol medici, le sue 

hanno risposto alla 

legge. 
In SO dei 44 comprensori 

della regione sono stati pra
ticati interventi, in cinque 
l'attività è in corso di realiz
zazione, in quattro non c'è 
un reparto di ostetricia gine
cologia, mentre nell'Alta Lu
nigiana, in Garfagnana, nel
l'Alta valle del Serchio, no
nostante ci siano le strutture 
specialistiche non sono stati 
praticati interventi. Negli o-
spedall di Pontremoli. di 
Castelnuovo Garfagnana, di 
Barga (oltre che il Porto-
ferraio), cioè, l'obiezione di 
coscienza del personale sani
tario ha bloccato l'attività. 

Anche in altri ospedali non 
si è potuto praticare inter
venti (a San Marcello Pi
stoiese, a Borgo San Lorenzo, 
a Fiesole, a Ponte a Niccheri, 
a Torre Galli, a Bibbiena, a 
San Sepolcro, ad Abbadia 
San Salvatore, a Volterra) 
ma per questioni tecniche, 
molte delle quali ormai af
frontate per cui è vicino il 
giorno dell'apertura dei re
parti ostetrico-ginecologici. 

La Regione — ha detto 
Vestri — si è mossa in più 

direzioni per superare le gra
vi difficoltà dei primi mo
menti: ristrutturazioni, po
tenziamenti. «comandi», che 
hanno interessato tredici tra 
ginecologi e assistenti. Il po
tenziamento delle strutture 
non è stato motivato solo 
dalla necessità di rendere 
possibili le interruzioni di 
gravidanza, ma anche per 
migliorare l'assistenza mater
na e neonatale: di garantire. 
nel suo complesso, la scelta 
della donna. 

In questa direzione sono 
state autorizzate «aperture» 
degli organici che — in tutta 
la Toscana — hanno signifi

cato 68 nuovi operatori sani
tari. E le donne? E" confer
mata dai dati la tendenza a 
«disertare» gli ospedali dei 
piccoli centri e ricercare l'a
nonimato della città: 1400 a-
borti a Careggi. in alcuni o-
spedali di provincia Invece 
solo poche unità. La donna 
che decide di interrompere la 
gravidanza, oltre a vivere un 
dramma personale, sente 
dunque ancora il peso del 
«giudizio» della gente, dopo 
tanti anni di illegalità. Se

condo Vestri. comunque, ol
tre al motivi ambientali e di 
costume, bisogna considerare 
anche la diversa presenza e 
funzionalità dei consultori. 
pressoché assenti nelle zone 
culturalmente più arretrate. 

Si parla, per la Toscana, di 
diecimila aborti l'anno, tutti 
negli ospedali: le case di cu
ra non si sono infatti con
venzionate, e bisogna atten
dere le unità sanitarie locali 
per avere nuovi centri pub
blici di riferimento. Ancne 
l'obiezione di coscienza rap
presenta ancora un problema 
per l'organizzazione ospeda
liera, che in casi limite para
lizza l'attività, ma spesso 
comunque aggrava il carico 
di lavoro dei sanitari non o-
biettori. L'obiezione dei me
dici-ginecologici ha infatti 
raggiunto il 60 per cento: 
quella degli anestesisti il 41 
per cento. 

Dall'ospedale al consulto
rio: Vestri ha lamentato il 
fatto che gli enti locali non 
hanno risposto all'impegno 
regionale. «Ad oggi operano 
in Toscana 108 strutture con-
sultoriall — ha detto l'asses 

Oltranzismo e reazione 
si strìngono la mano 

La legge sull'aborto, la bat
taglia delle donne per avere 
la possibilità di non rischiare 
la vita nell'illegalità viene ora 
attaccata duramente: sono i 
discorsi di un cattolicesimo 
reazionario, sono le spinte ol
tranziste dei gruppi radicali 
che rischiano di mandare ali' 
aria tutto. I medici sono stati 
chiari, in più di un'intervista 
hanno detto che — secondo 
loro — le donne che oggi van
no in ospedale a sottoporsi al
l'intervento tornerebbero ne
gli studioh' di gente dì pochi 
scrupoli. 

L'aborto nero è ancora og
gi una realtà che difficilmen
te sì cerca di superare: non 
preoccupa « l'aborto d'oro » 
quello illegale da un milione. 
ma quello praticato in condi
zioni troppo spesso rischiose. 

La Regione è stata interro
gata sulla sua posizione, di 
fronte a questa tendenza a 
risolvere problemi che ai leg
ge ha regolato, proponendoli 

ancora in termini di scontro 
ideologico e di principio. 

Nella sua relazione l'asses
sore Vestri ha risposto, soste
nendo che agli uni e agli al
tri sia da contrapporre una 
tesi diversa, quella della com
pleta attuazione della legge. 
in tutti i suoi aspetti, soprat
tutto preventivi, e di educa
zione. « E' storicamente assur
do — ha detto l'assessore — 
Jar risalire l'aborto, come fe
nomeno perniciosa presente 
nella nostra realtà quotidia
na, all'entrata in vigore détta 
legge. Essa è invece inter
venuta per combattere questa 
eventualità traumatica, per 
negarne la validità ai fini del 
controllo delle nascite, per 
contestare e far scomparire la 
piaga purulenta degli aborti 
clandestini per assistere la 
madre con un sistema che la 
sorregga e di cui sta respsit-
sabUe un potere pubblico fi
nora unicamente preoccupato 

di considerare l'inutile proie
zione penalistica dell'interru
zione di gravidanza. Non si de
bella questa piaga nasconden
dola nell'ombra della illegit
timità rinchiudendola nel 
ghetto di un assoluto rifiuto. 
Ai nostàlgici cultori dell'abor
to reato noi abbiamo da con
trapporre la squallida realtà 
deal aborti praticati senza ga
ranzie. umilianti e pericolosi. 
ipocritamente nascosti dietro 
la facciata formale ài un ri
fiuto da codice penale». 

Una dura risposta è stata 
data anche a chi. con atteg
giamenti estremistici, ha poi 
in realtà pochi agganci reali 
con la realtà civile del nostro 
tempo. La via scelta dalla 
Toscana è quella invece che 
muove sul terreno della pre 
venzione. «che sconfigge V 
aborto come necessità rispet
tando però la libera determi 
«azione détta donna, la sua di
gnità l'interesse alla sua sa
lute ». 

sore alla sanità — che ri
spondono solo parzialmente 
alle richieste di prestazioni 
previste, e 27 zone socio-sani
tarie sono ancora prive di ta
li strutture ». 

I grandi centri e le zone 
più arretrate sono quelle che 
hanno avuto maggiori diffi
coltà a darsi questo servizio. 
Difficoltà soprattutto tecni
che, sia per i ritardi nella 
costituzione e sviluppo dei 
consorzi socio-sanitari, sia 
per il blocco delle assunzioni 
deciso dal governo. I finan
ziamenti regionali, intanto. 
sono rimasti nelle casse o u-
sati per servizi collaterali. 

La Toscana infatti non ha 
un'altra mortalità infantile 
rispetto al dato italiano 
(11.02 per centro contro il 
17.6 per cento) ma la ridu
zione drastica nell'ultimo de
cennio delle natività (scesa al 
10.1 per cento) e del quozien
te di incremento naturale 
della popolazione che ha rag
giunto 1 valori negativi sono 
dati che secondo la Regione 
inducono a sviluppare l'inter
vento — sopratutto attraver
so l'attività eonsultoriale — 
per l'assistenza ostetrica e 
neonatale. 

Per quest'anno il piano del
la Regione prevede un seno 
lavoro di ricerca della medi
cina preventiva per indivi
duare 1 rischi della gravidan
za. del parto, del puerperio e 
del primo anno di vita: for
mazione e aggiornamento del 
personale: strumenti organiz
zativi per l'educazione sanita
ria della popolazione- Corsi 
di aggiornamento si sono già 
svolti l'anno passato, altri 
sono In corso (per un ag
giornamento delle tecniche 
dell'esame colposcopie» e del
la problematica della sterilità 
della coppia). 

La questione dei consultori 
resta il nodo aperto. «La 
mancanza di una idonea e 
sufficiente rete di consultori 
— ha detto l'assessore alla 
Sanità nella relazione — ri
schia di vanificare gli obbiet
tivi di una corretta attuazio
ne della legge 194. affidate 
certamente più all'efficacia di 
tali strutture che all'interven
to diretto dei renarti ospeda
lieri. se siamo convinti che 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza non possa e non 
debba essere mezzo per il 
controllo delle nascite e se 
vogliamo effettivamente ga
rantire Il diritto alla procrea
zione cosciente e responsabi
le». 

Silvia Gifftmbors 

Il sequestro di Vernio e l'omicidio di Vaiano 

Arrestati per favoreggiamento 
madre e zio di uno degli evasi 

Secondo i giudici Vigna e Cariti i due parenti avrebbero aiutato i banditi du
rante la latitanza - Qual è il vero movente dell'uccisione di Tito Fagli ? 
Altri due arresti per il ra

pimento di Vernio e l'omici
dio di Vaiano, dopo quello di 
Aldo Curclo, patrigno di Gio
vanni Aprigliano, il pastore 
scomparso assieme a due de
tenuti evasi da Santa Teresa. 
Claudio Di Blasl e Antonio 
Saporito. Sono Gemma Di 
Blasi. 50 anni, abitante a 
Prato e Giuseppe Di Biase. 47 
anni, domiciliato a Cantati
lo. madre e zio di Claudio Di 
Bissi. 

I giudici Vigna e Cariti ac
cusano la donna e l'uomo di 
avere favorito la latitanza del 
due detenuti evasi. La vicen
da del pastore scomparso e 
quella dell'omicidio del vec
chio pensionato Tito Pagli, 
sono ancora avvolte nel più 
fitto mistero. Le ricerche dei 
due detenuti e del giovane 
Giovanni Aprigliano non 
hanno avuto alcun esito. 11 
terzetto sembra essersi vola-
tizzato. Gli investigatori ri
tengono che a sette giorni 
dalla scomparsa del giovane 
e a sei dalla scoperta dell'o
micidio di Tito Pagli. gli eva
si e il giovane pastore do
vrebbero trovarsi ancora nel
la zona di Vernio. Vaiano e 
Barberino. 

Non risulta per il momento 
che siano stati commessi fur
ti di auto e pertanto gli in
quirenti (ritengono che i tre 
non si siano allontanati. 

Al carcere delle Murate ieri 
mattina è stato interrogato 
Aldo Curclo. Gli investigatori 
hanno dichiarato di avere 
compiuto alcune verifiche ma 
si sono rifiutati di rivelare 
quanto ha dichiarato Aldo 
Curdo accusato di detenzione 
di arimi e favoreggiamento. 
Nella sua cascina di casa al 
Bosco, ha ospitato Saporito e 
Di Biasi. 

Curcio avrebbe sostenuto 
che suo figlio è stato rapito 
dai due senza spiegare il 
movente. Infatti, perchè Di 
Biasi e Saporito avrebbero 
dovuto rapire Giovanni A-
prigliano? Per vendicarsi di 
uno «sgarro» o perchè te
mevano che Aldo Curcio. 
stanco di ospitarli nella sua 
casa di campagna avrebbe 

Claudio Di Biasi 

deciso di rivolgersi a. /ara-
binleri? Gli investigatori ri
spondono che tutte le ipotesi 
possono essere buone. 

Tuttavia non escludono 
neppure l'ipotesi che Giovan
ni Aprigliano abbia seguito 
volontariamente i due evasi. 
Resta però da capire i motivi 
che Io avrebbero spinto a se
guire Di Blasi e Saporito. 

Altra vicenda, l'assassinio 
di Tito Pagli. Gli inquirenti 
continuano a ripetere che è 
ancora presto per collegare i 
due episodi, anche se rico
noscono che ci sono diversi 
elementi che avvalorano tale 
ipotesi. 

Tito Pagli potrebbe essere 
stato eliminato perchè ritenu
to un testimone importante e 

Industriale e proprietario terriero 
nel processo per il sequestro Orsini 

SIENA — Al processo per il 
sequestro e l'uccisione di 
Marzio Ostini, il pubblico 
ministero Longobardi ha 
chiesto la trasmissione degli 
atti processuali riguardanti 
Giovanni Brazzi, industriale 
del formaggio e Lussorio Sa-
laris, proprietario di una te
nuta vicino a Città della 
Pieve perchè siano inviati 
alla procura di Montepulcia
no per procedere nei loro 
confronti. 

Il procuratore di Monte
pulciano dovrà cosi indagare 
non solo sul sindaco Albe
rigo Sennini, su Giò Maria 
Manca, su Giovanni Pirredda 
Indicato come riciclatore di 
denaro sporco ma anche su 
Salaris e Brazzi. 

In un'atmosfera tesa sono 
state ascoltate le registra
zioni telefoniche intercorse 
tra I banditi e 1 familiari 
del rapito. 

pericoloso. Ma cosa può ave
re visto Tito Pagli il 18 
gennaio? Se avesse sorpreso 
qualcuno che tentava di ru
bare 1 suol fucili, come dopo 
è avvenuto, lo sparatore a-
vrebbe esploso più colpi. In
vece, Tito Pagli è stato ucci
so da un solo colpo all'altezza 
del cuore. Roba da profes
sionisti. 

Insomma, sempre più una 
fredda esecuzione che un o-
micidio di Impulso. E' prò 
prio da escludere l'ipotesi 
che Tito Pagli avesse rico
nosciuto qualcuno che a poco 
distanza dalla sua abitazione 
come l'attentato al treno 
« Conca d'oro » sulla direttis
sima Firenze-Bologna? Il so
stituto procuratore Giancarlo 
Casini che si occupa dell'in
chiesta sull'attentato, si è in
teressato dell'omicidio di 
Vaiano. Ma sembra che gli 
investigatori abbiano escluso 
qualsiasi collegamento. Per
ché? Claudio Di Biasi, tanto 
per ricordarlo, era noto nel
l'ambiente dei neofascisti. E' 
un fanatico delle armi e 
prima che venisse arrestato 
per la sparatoria del Galluzzo 
(feri un giovane che si tro
vava in compagnia della fi
danzata) la polizia lo trovò 
proprio a Vaiano mentre si 
addestrava al tiro a segno 
con speciali fucili. 

Nella sua abitazione gli a-
gentl rinvennero un arsenale 
di armi, tute mimetiche, ri
tratti di Mussolini e altro 
materiale fascista. Infine, la 
Procura della repubblica pro
segue nell'Inchiesta sulla faci
lità con cui Di Biasi e Sapo
rito ottennero il permesso di 
recarsi al lavoro esterno. Si 
dice che Saporito dopo aver 
trovato lavoro in una pellet
teria (e non in una trattoria 
come è stato invece afferma
to) riuscì ad ottenere un 
permesso di quattro ore per 
il suo amico Di Biasi. 

Ma nessuno avrebbe avver
tito il giudice di sorveglianza 
del pel-messo straordinario 
concesso al DI Biasi. 

g. s. 

Esasperati i commercianti chiedono misure dure 
TJ colpo è andato a vuoto 

per poco. Hanno tagliato 
con le cesoie la saracine
sca e si preparavano alla 
classica «spaccata». Un la
voro fatto per bene, se
condo le regole, con perizia. 
quasi senz'altro da gente 
del mestiere. I gioielli, le 
pietre preziose erano ormai 
quasi a portata di mano ma 
è scattato il sistema d'al
larme. Dopo due minuti era
no li. alla gioielleria Greys 
all'Arco San Pierino, due 
pantere della polizia; il pro
prietario si è fatto battere 
sul filo di lana ed è arri
vato trafelato con qualche 
attimo di ritardo. Il solito 
colpo andato a vuoto per 
fortuna. Niente di partico
larmente grave. Sarebbe 
forse finito tutto lì se sta
mattina alle otto i proprie
tari del Ciak, negozio di 
abbigliamento proprio in 
faccia alla gioielleria Greys 
non avessero trovato la cas
sa svaligiata. Meno di un 
centinaio di mila lire. 

Due fatti da non segnala
re nemmeno o a cui regalare 
al massimo un titolino na
scosto in cronaca. Per gli 
artigiani e i commercianti 
del minuscolo Arco di San 
Pierino invece non è cosi. 
Di fronte ai nuovi furti si 
sono riuniti subito. Hanno 
fatto una piccola assemblea 
improvvisata e si sono ri-

Manganello 
a San Pierino 
per la droga? 
cordati che una decina di 
giorni prima era toccato al 
barista e che tutti i giorni 
vivono nel disagio di una 
situazione difficile sotto le 
minacce e in qualche caso 
ricatti. Qualcuno di loro ha 
telefonato al nostro giorna
le: abbiamo urgenza di par
lare con un cronista, così 
non si può andare avanti. 

Che cosa succede di tan
to grave all'Arco di San 
Pierino? Tentati colpi e col
pi andati a segno non sono 
altro che la punta dell'ice
berg. il male vero è un al
tro: i drogati. Anzi commer
cianti e artigiani della piaz
zetta non hanno il minimo 
dubbio: non solo danneggia
no l'immagine della zona e 
si * bucano » davanti a tut
ti. non solo intralciano i lo
ro affari e commerci ma 
sono loro, i drogati a ru
bare nei negozi. Non c'è la 
minima prova per sostener
lo ma i commercianti sono 
ugualmente sicuri. 

E* il segno di un'insoffe
renza profonda, di un disa
gio che, represso a lungo. 
torna fuori tuonando e si 
incanala in richieste in cui 
il legittimo risentimento del 
€ cittadino che paga le tas
se* e si sente defraudato 
dai pubblici poteri si mischia 
ad atteggiamenti da maggio
ranza silenziosa. 

Nella piccola gioielleria 
non svaligiata una mini-as
semblea di commercianti più 
che raccontare cosa vera
mente succede espone stati 
d'animo, chiede aiuti, invo
ca che qualcuno finalmente 
si decida a intervenire. E 
tutti cadono sotto la stessa 
accusa di lassismo, impoten
za. complicità: il prefetto 
che se ne lava le mani, il 
questore che non vuol inter
venire, la sezione narcotici 
che è d'accordo con « loro » 
i drogati i vigili urbani 
che preferiscono fare le mul
te per la zona blu. l'asses
sore Sbordoni. Gabbuggiani. 

il ministro dell'Interno e 
Pertini. 

Tutti ce l'hanno con lo
ro commercianti, e Vogliamo 
sorveglianza — dicono con 
veemenza — nessuno dà mai 
un'occhiata a questo merca
tino delta droga ». E qual
cuno vuole repressione nuda 
e cruda: * Vengano le ca
mionette, facciano un po' 
di pulizia, levino il marcio 
di qua ». Non importa se poi 
il mercatino della droga si 
parcheggia in qualche altra 
;ona della città e la piaga non 
viene sanata ma solo spo
stata di qualche centinaio di 
metri. Proposte alternative 
che siano un po' meno dra
stiche delle manganellate? 

Allora è lecito chiedersi se 
l'esasperazione per molti ver
si anche legittima può giu
stificare atteggiamenti da 
piccolo < golpe » cittadino. 
No. secondo noi anche in 
questo caso minuscolo di vi
ta di quartiere i e putsch » 
non servono proprio a nes
suno e tanto meno a coloro 
che hanno a cuore la riso
luzione dei problemi. 

€ Non accettiamo il feno
meno passivamente » diceva 
qualche voce isolata ieri mat
tina. 

Bene, è da qui che bisogna 
partire. 

d. m. 

Per lo sciopero nazionale della categoria 

autobus 
fermi per 24 ore 

Per la « Gover » incontro 
con la Regione 

I lavoratori della e Gover ». hanno avuto ieri un incontro 
con i rappresentanti della Regione nel corso del quale hanno 
fatto presente la difficile situazione in cui si dibatte il gruppo 
a causa del crollo finanziario. I posti di lavoro in pericolo sono 
650 e un numero imprecisato di lavoratori che operano nelle at
tinta indotte. La Regione si è impegnata ad intervenire per 
salvaguardare i livelli occupazionali e l'unità produttiva. 

Intanto si registra una presa di posizione delia FLM e del
la FTJLC della zona 4 in cui si riafferma la volontà di pro
muovere più vaste iniziative di lotta a difesa dei lavoratori 
colpiti dalla crisi di un gruppo che, tra l'altro ha immense 
possibilità di sviluppo sui mercati. NELLA FOTO: un marnante 
eWtacentre eretteci tori e palina Pencietlchl 

Domani giornata senza au
tobus. Sciopereranno Infat
ti per l'intera giornata i la
voratori dell'ATAP e degli 
altri servizi urbani, dei ser
vizi extraurbani pubblici e 
privati nonché i servizi tu
ristici. 

L'astensione dal lavoro è 
->tata indetta dai sindacati di 
categoria a seguito del nega
tivo andamento delle trattati
ve con le conctroparti per ia 
vertenza relativa all'estensio
ne ai settori ANAC-FENIT-
INTERSIND dell'accordo CI-
SPEL relativo alla rivaluta
zione degli scatti di anziani
tà e alle festività soppresse. 
In considerazione dell'atteg
giamento non responsabile 
delle controparti e del gover
no, la Federazione unitaria 
autoferrotranvieri e le tre 
Confederazioni hanno deciso 
di dare corso allo sciopero 
programmato ne) mese di di
cembre. sospeso a seguito 

dell'inizio degli incontri. Quin 
di domani niente ATAP e au
tobus per le strade di Firen
ze e della Toscana. 

IGMI — L'assemblea gene
rale del personale civile dell' 
Istituto Geografico Militare 
ha approvato alla unanimità 

un documento programmatico 
elaborato dal Consiglio del 
delegati. Il personale, di fron
te allo stato di paralisi dell' 
IGMI. propone alla direzione 
dell'ente di avviare subito un 
confronto sui problemi funzio
nali esistenti come l'organis
zazione del lavoro. l'utilizza
zione dei dipendenti, la ri
qualificazione e la mobilità 
de: personale. Le mutate • 
più aperte posizioni delle au
torità militari — secondo 1 
lavoratori — segnano il supe
ramento di uno dei principali 
ostacoli ad un serio rapporto 
con le organizzazioni sindaca
li, permettendo finalmente il 
decentramento della tratta
tiva. 

Ciò può agevolare — dico
no I sindacati — un reale 
processo di razionalizzazione 
produttiva e la riforma dell' 
intero settore cartografico. 
ricordiamo che da anni i la
voratori dell'Istituto Geogra
fico Militare sono in agita
zione per il rilancio dell'ente, 
sostenuti anche dalle forze po
litiche che hanno più volte 
preso posizione per un piano 
cartografico nazionale e Ber 
lo svincolamento dell'lOlO 
dal comandi militari, 


